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GIOVANNI FANZAGO e VINCENZA DA MONTE
Grandi ammiratori del Miani





Mestre 22.8.2016

Ricerche precedenti
Leggendo alcuni documenti, in Ricerche A M, 643-650 c.
Testamenti per l’ospedale dei Derelitti, Pietà ed Incurabili,  in Ricerche AM 610-611.
Fanzago Giovanni e Vincenza Dal Monte ammiratori ed imitatori del Miani, Corbetta, 8.2.2.12


	Si procederà in ordine cronologico nella presentazione dei documenti valendoci di tanto in tanto di qualche anticipazione.
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Il 27.11.1523, Agostino da Mula q. Paolo presenta il figlio, Paolo, alla Balla d’oro, XX anni. La madre è Andreina Balbi. Giurano per la legittimità e nobiltà del giovanotto Giovanni Battista Da Monte q. Cristoforo e Lolio de Tamnisio (?) q. Battista.
( Per un approfondimento su Agostino da Mula cfr. 
Secondo Brunelli, Agostino da Mula amico amico di San Girolamo Miani, 6.1.1530, Corbetta 1.2.2012 )
	Agostino da Mula da poco figura tra i procuratori del nuovo ospedale degli Incurabili.  Conosce San Gaetano Thiene.
	Giovanni Battista Da Monte, un notaio, è il padre di Vincenza Da Monte, che sposerà Giovanni Fanzago.
 Giovanni Fanzago sarà il testimone della donatio inter vivos di San Girolamo, come vedremo più avanti.
	Agostino da Mula risiede in contrada San Vio, sestiere di Dorsoduro, come appare dalle dichiarazioni della redecima del 1514: ( ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime. Condizioni di San Vio, b. 74-75, n. 2 ).
	Da Mula che dichiarano a San Vio:
Antonio ed Agostino q. Polo, n. 2
Andrea da Mula, n. 23
Giovanni da Mula, n. 27
Domenico da Mula di Nicolò q. Pietro
Giovanni Paolo da Mula di Nicolò, n, 28
Laura, Faustina, Marietta, Clara da Mula q. Girolamo q. Giovanni, n. 38
	Nel 1514 non risiedeva a San Vio Giovanni Battista Da Monte. 
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	10.6.1528, primo testamento di Vincenza Da Monte, figlia di Giovanni Battista, sposa di Giovanni Fanzago, ( ASVenezia, Notarile, Testamenti, Cavaneis, b. 218, c. 417 )
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	Si conferma la paternità di Vincenza Da Monte.
	Sposata con Giovanni Fanzago. Antecipiamo la di lui paternità: q. Antonio, della quale Vincenza Dal Monte non farà mai riferimento, neanche nel suo secondo testamento.
	Sana gratia Domini Jesu X. mente et intellectu licet corpore languens: a Venezia la carestia e la peste imperversavano.
	Nomina esecutore testamentario il marito, Giovanni Fanzago.
	Nomina il suo padre spirituale, Don Girolamo de Tar.o, ( che non so decifrare ), canonico lateranense presso il Tempio di Santa Maria della Carità, vicinissimo alla contrada di San Vio ( dove abbiamo visto testimoniare suo padre nel 1523 ).
	A Santa Maria della Carità sappiamo bene che frequentavano il loro padre spirituale anche Vincenzo Grimani, San Girolamo e Marco Contarini, l’autore della Vita del clarissimo signor Girolamo Miani.
	Si riportano questi ultimi dati perché ci autorizzano a sostenere che tutti questi personaggi si conoscano … abbastanza bene.
	Lascia 50 ducati ad piam causam .. illis pauperibus seu locis piis quibus melius videbitur .. da definirsi dal marito, esecutore ed erede.
	In tantissimi testamenti di quell’anno si precisa quasi sempre la donazione o alla Pietà o agli Incurabili. Mancando tutto ciò nel testamento di Vincenza dal Monte, siamo indotti a pensare che sia arrivata da poco a Venezia, pur riconoscendo che ha già scelto un padre spirituale. 
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	6.1.1530, è il giorno dello storico incontro a San Nicolò dei Tolentini: San Gaetano, il Carafa, Gianmatteo Giberti, Girolamo Aleandro, che registra il tutto nel suo Diario, Vincenzo Grimani, Agostino da Mula, Antonio Venier, Girolamo Miani, Girolamo Cavalli, Giacomo Di Giovanni. 
	Per qualche approfondimento cfr.
Secondo Brunelli, Agostino da Mula amico di San Girlamo Miani, 6.1.1530
Secondo Brunelli, Antonio Venier q. Marino procuratore all’ospedale Incurabili e Pietà, 2011
Secondo Brunelli, Vincenzo Grimani q.  Ser.mo, Incurabili, 2011
Secondo Brunelli, Girolamo Cavali amico del Miani, 1998
	Si conoscevano … benissimo: si erano dati … appuntamento.
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	6.2.1531 ( 1532? )
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	I due testimoni della donatio inter vivos di San Girolamo sono: Gian Francesco Miani q. Girolamo e Giovanni Fanzago q. Antonio, habitanti nella parrrocchia di San Vidal.
	Il testamento, in atti di Alvise De Zorzi, è andato perduto.
	Per un approfondimento su Gian Francesco Miani cfr.
Secondo Brunelli, Giovanfrancesco Miani di Girolamo, di Marco, cugino di San Girolamo Miani,  27.2.2010.	
	Particolarmente interessante il suo coinvolgimento nella questione ospedaliera come firmatario della legge sui poveri e chiamato in causa da Lodovica Cabriel, una delle prime fondatrici dell’0spedale degli Incurabili.
	Ricaviamo la paternità di Giovanni Fanzago: figlio di Antonio, mai citata dalla moglie, Vincenza Fanzago.
5
	ASVenezia, Provv. Ospedali e Luoghi Pii, b. 73.
	In questa busta si contengono diversi quaderni, quattro, che trasmettono, in un modo o nell’altro, lo stesso argomento; cioè dati essenziali di personaggi che beneficiarono gli ospedali degli Incurabili, della Pietà e dei Derelitti.
	Nel quaderno, da me numerato 4, si trasmettono i nomi di di 81 testanti: ricco l’elenco, ma scarno di ogni notizia riguardo ai singoli testamenti.
	Al n. 11: Fanzago Zuane, 1535, 3 marzo.
	E’ senza dubbio il personaggio che ci interessa, che ormai era entrato nell’orbita del Miani, di cui era stato testimone, amico, ammiratore, come apprenderemo dal comportamento successivo della di lui moglie.
	Secondo me, ( anticipo ), Giovanni Fanzago e Vincenza Da Monte, dal 1524, quando dall’Illiria rientrarono a Venezia, fino al 1535, quando presumibilmente morì Giovanni Fanzago, devono essere abitati a San Vidal e propriamente in affitto di Vidal Miani q. Alvise.
	Lo si ricava dall’ultimo testamento di Vincenza Da Monte.
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	4.5.1541	Vincenza Da Monte, fu sposa di Giovanni Fanzago, testimone all’atto testamentario di San Girolamo, entra in convento e fa 
Testamento.
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	Archivio IRE, a Venezia, Testamenti, fascicolo 322: 4.5.1541.[image: ]
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Venezia, campo San Vidal, sulla sinistra il lugo caseggiata delle diverse famiglie Miani.
San Girolamo e fratelli abitavano immediatamente dietro l’abside della chiesa
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	La grafia di questo documento non presenta alcuna difficoltà di lettura: purtroppo le fotocopie, ordinate, sono molto sbiadite. Solo in pochi casi mi sono permesso di leggere secondo un mio personale criterio quanto in effetti era solo da intuire, non da leggersi per lo sbiadimento dell’inchiostro.
a. … cum proposuerim me transferre ad monasticam vitam et regularem observantiam …. relicta q. D. Joanis de Fanzagis et ad presens habitatrix Clodiae…
	Quindi Vincenza Da Monte, rimasta vedova di Giovanni Fanzago, crediamo nel marzo del 1535, si era strasferita nel paese di origine, Chioggia. Sei anni dopo decide di ritirarsi in monastero a Murano.
b. … direxi personaliter Bonifacium Solianum notarium Veneti	arum usque in domum habitationis suae positam in confinio Sancti Joannis Chrisostomi Ventiarum … Bonifacio Soliani q. Matteo doveva godere della stima di quasi tutti i procuratori dell’Ospedale degli Incurabili perché spesso ricorserò alla sua professionalità di notaio. La contrada di San Giovanni Crisostomo, sestiere di Cannareggio, poco prima di arrivare al Ponte di Rialto.
c. Costituisce esecutori testamentari i suoi genitori: Giovanni Battista Da Monte e la madre, Girolama, ed i procuratori del monastero di Santa Chiara di Murano, dove si farà religiosa.
d. Frequenti riferimenti ai beni ereditati dal marito, originario di Clusone, nel bergamasco ed anche alla parentela, discendente dalla sorella di Giovanni Fanzago.
e. …Margarita ditta Marazza,la qual menassemo da Zara per massera del mille cinquecento e ventiquattro … Notizia interessante: Giovanni Fanzago e Vicenza Da Monte approdano a Venezia nel 1524, un anno dopo la testimonianza di Giovanni Battista Da Monte in occasione della presentazione alla Balla d’oro di un figlio di Agostino da Mula. Provenienti da Zara.
f. … Marietta massera che quando mio marito morite staseva e sta ancora in casa del mag.co ms Vidal Miani fo de ms. Alvise … Nel 1535 nel suo testamento il Fanzago lasciò alla massera 15 ducati. Ma a noi interessa il particolare: abitava ed abita ancora Marieta in casa di Vidal Miani q. Alvise. Dove anche i coniugi Fanzago abitavano.
	P. De Rossi, che ha letto il testamento di San Girolamo per intero, ci aveva informato che Giovanni Fanzago era abitante nella contrada di San Vidal. Adesso ci si dice che abitava in casa di Vidal Miani q. Alvise.
	Facciamo un passo indietro, alla dichiarazioni di redito del 1514.
ASVenezia, Dieci Savi sopra le decime, Condizioni di San Vidal, b. 74-75, n. 29. Maddalena o Maddaluzza Miani fo Francesco come governatrice delli fioi del q. Alvise Miani mio nipote, il quale essendo capitanio di Riviera morite a Rimeno … affitta ad una quindicina di famiglie. Tra queste spicca quella di Andrea Vendramin e fratelli, con il palazzo prospiciente campo San Vidal.
Il nipote di Maddalena Miani, Alvise Miani q. Alvise, nato nel 1473, si era sposato nel 1503: si conosce solo il figlio Vidal, che si sposerà nel 1522. Non si conoscono le sue figlie.
	Nel suo testamento, 1541, Vincenza da Monte dichiara che dal 1524 al 1535, lei ed il marito, Giovanni Fanzago, hanno abitato in uno di questi numerosi appartamenti messi in affitto da Vidal Miani q. Alvise.
	Sapiamo ache Giovanni Francesco Miani, l’altro testimone di San Girolamo, abitava nello stesso caseggiato.
g. … Chiara schiavona, la qual menassemo da Zara del millecinquecento vintiquatro … Ulteriore conferma della provenienza da Zara a Venezia nel 1524 dei coniugi Fanzago.
h. .. Anzola fiola de s. Nicolò Baffo mio cusin .. Tra le dichiarazioni del 1514, a San Vidal, al n. 26, figura Dona Jola q. Paulo Baffo fo consorte di Francesco Baffo. Forse sono coloro che trovarono la sistemazione … logistica nel 1524 ai .. parenti Fanzago!?
i. …Item il residuo de tutti miei beni mobeli et stabeli et qualunque de beni che mi atrovo fin al presente tutto lasso a questi tre hospitali egualmente per tutto zoè l’hospital di poveri ditto delli incurabili: di poveri derelitti apresso el bersaglio de san Zuanepolo et delli poveri puti della Pietà di Venetia ad honor de Dio et per l’anima mia et de ditto q. mio marito …
	Dall’insieme dei lasciti la proprietà pare assai cospicua!
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Venezia, Archivio IRE,Testamenti, fascicolo 322, 4.5.1549	
	Suor Gerolama detta un codicillo, in data 4.5.1549.
Mi pare che si debba solamente segnalare una maggior attenzione verso l’ospedale dal bersaglio da San Zuane e Polo.
	Tra i testimoni del precedente testamento troviamo Silvestro Frizier e tra i procuratori del Bersaglio figura Frizier Ambrogio, segnalato come procuratore all’Ospedaletto, il 25.1.1546.
	Si rivolge ancora al notaio Soliano Bonifacio q. Matteo.
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CONCLUSIONE
	San Girolamo, il 6.2.1531, volle come testimoni della sua donatio inter vivos due uomini eccezionali, Giovanni Francesco Miani e Giovanni Fanzago, molto sensibili alle opere di misericordia.
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Tar.o monasterii Caritatis confessorem meum cui dimito erogandi
elemosinam consuetam ad honorem Dei. Item lego et dari volo et
iubeo in piam causam usque ad sumam ducatorum L.ta computatis
elimosinis missarum predictarum illis pauperibus seu locis piis
quibus melius videbitur dicto meo comissario. Lego D. Joanni
Baptistae et dicto Hieronimo parentibus meis ducatos L.ta S
vigintiquinque vocique in signum amoris et caritatis ac R.tiae...

Interrogata a nodario infrascripto de interrogandis respondi
nolle aliud ordinare nisi utsuper: Residuum vero omnium et
singulorum bonorum meorum jurium_et actionum tum mobilium
quam stabilium caducorum inordinatorum et spectantium mihi
testatrici quolibet fitulo spectantium aut spectare et pertinere
valentium, dimito suprascripto D. Joanni de Fanzagiis viro et
comissario meo carissimo quem meum heredem et residuorum
universalem instituo et esse volo: cui plurimum comendo animam
meam quod sicut me viventem dilexit ita animae meae reminiscatur.
Et hoc esse volo meum ultimum testamentum meamque ultimam
voluntatem quod et quam prevalere volo ceteris testamentis et
ordinationibus per me hactenus factis. Propterea .... si quis
signum....

Testes sp. d. Joannes Baptista Bineteolus linguae latinae
intrepres et d. Petrus Tetricus q. d. Tetrici nob. Ladrensis
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De Rossi, VITA DEL BEATO GIROLAMO MIANI..., a pag. 89, riporta parte
del testamento del Santo Miani. Non disponendo di questa opera, mi ser-—
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In nomine Dei eterni. Amen. Anno ab Incarnatione Domini n.ri
Jesu Xsti millesimo quingentesimo quadragesimo primo die quarto
mensis maii, in dictione quarta decima Rivoalti: cum proposuerim
me trasfere ad monasticam vitam et regularem observantiam Ego
Vincentia de Monte filia spectabilis D. Joannis Baptistae de Monte
civis Clodiensis et relicta q. D. Joanis de Fanzagis et ad presens
habitatrix Clodiae sana Dei gratia, mente, corpore, et intelectu,
direxi personaliter Bonifacium Solianum notarium Venetiarum usque
in domum habitationis suae positam in confinio Sancti Joannis
Chrisostomi Venetiarum quem rogavi ut hoc meum scriberet
testamentum complendum post post meam regularem professionem,
aut antea si voluero, et roborandum cum clausulis opportunis
secundum usum notariorum Venetiarum per quodnamque meum
testamentum vulgari sermone in primis.

Constituisco mei comissarii et preditto m. Zuanbatista da
Monte mio padre et madona Hyeronima mia madre et li procuratori
che sonno et che sarano pro tempore del monastier de santa Chiara
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de Muran dove son per andar monacha de proximo piacendo al
signor Dio:

Item vogio pagano m.ro Baptista spicier dalla Pigna in Chioza de
quello devera haver per medesine che ho tolto et fatto tuor per mi et
per mio nome alli poveri della terra: Item voglio sia datto alle
sudette monache de santa Chiara de Muran duxento ducati delli
primi che se scuodran de quel mio datio de bergamasca venduto et de
altri mie beni venduti, et; che se venderano, delli qualli dusento
ducati vogio siano cento suoi per elemosina et li altri cento che ditte
monache habiano a dar dove et come li ho ordenato: Item fasso a ms.
Zuan Baptista da Monte mio padre lo uso fructo de ducati dusento li
quali sono apresso la comunita de Chioza, lo qual uso fructo ¢ ducati
dodese alanno, de li qualli otto siano de ditto mio padre et quatro de
mia madre et accadendo che la comunita francasse ditti danari vogio
siano per ditto mio padre investidi in tanti beni stabeli et la terza
parte della intrada de quelli sia de mia madre et dui terzi de mio
padre sopraditti et morendo luno de loro la sua parte vada nelaltro et
dapuo la morte de tutti do remagnino nel mio residuo salvo perho
che se ditto mio padre havesse eriedi legitimi da puo la sua morte
questi tal beni debano pervegnir in ditti eriedi, li quali ne possa
disponer et far ogni sua volunta quando sarano pervegnudi alla eta
legitima, et mancando loro tutti avanti ditta eta legitima ditti beni
debano similmente remagnir nel mio residuo, dechiarando etiam che
se ditta mia madre remagnisse superstite la possa se le parera vender,
et alienar ditto creditto, et beni, et dispensarli a poveri ad honor de
Dio come li parera: Item lasso a ditto mio padre ms. Zuan Batista da
Monte ducati trenta li quali ge prestd mio marito del’anno mille
cinquecento trenta quattro como appar per uno scrito di sua man et
anche li lassa uno altro scrito de ducati dodexe li quali imprestai al
quondam mon.or Zuane Tagliacozo fo episcopo de Chioza come in
quello appar: Item voglio-che delli danari si scuodera delli beni della
bergamasca venduti e che se vendera tratti primo et pagadi quelli del
spicier et monache suditte siano depositadi ducati trenta apresso de
mio padre de li qual voglio dia datto ogni anno ducati tre a Maria
Zaratina mia cuxina fin che dureranno et similmente sia depositadi
altri ducati diese de esser datti a Veronica fiola del quondam Tonin
padovan che ¢ stata mia fantesca a rason de ducati duo allanno per
pagar suo fitto de casa fin che dureranno: Item lasso alle munege de
santa Catharina da Chioza ducati diese, li qualli voglio ge siano datti
quando le vestira monaca Zaneta mia neza la qual si atrova in ditto
monastier et se ditta mia neza Zaneta non volesse monacar ditti
ducati diese siano datti alle ditte monache quando la se partira del
ditto monastier: Item lasso a tre fie de sier Ventura che fu fio de una
sorella de mio marido ducati cinquanta per cadauna per suo maridar
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o monacar et mancando alcuna de quelle avanti il suo maridar o
monachar la sua parte remagna alle altre: et manchando tutte tre
avanti lo suo maridar o monachar ditti danari debano pervegnir la
mita nelli fradelli de ditte fie, over suo eriedi et I'altra mita nelli fioli
del quondam sier Zuane fradello de ditto Ventura equalmente fra
loro: Item lasso ale fie de Marieta neza del ditto quondam mio
marido et sorela de sier Ventura et Zuane supra ditti similmente
ducati cinquanta per cada una per suo maridar o monachar et
mancando l'una avanti lo suo maridar aut monachar la sua parte vadi
nel altra: Item alla prima fia che nascera di Maria aut de sier Ventura
sopraditti sia qual se voglia de loro che prima sia per haverla,
similmente lasso ducati cinquanta per suo maridar o monachar et se
quella morisse avanti lo suo maridar o monacar ditti ducati cinquanta
debiano andar in altra sua sorella sel ne nascera et non essendoge
sorella debiano andar in suo fradelli che I'avesse: Item lasso a una
fiola de m.ro Donado Orese che credo si chiami di Fanzagi da
Cluson soleva lavorar in la contra de S. Moysé ducati vinticinque per
suo maridar, zoé a quella sua fia donzella della qual mi aricordo suo
nome: Item lasso a Margarita ditta Maraza, la qual menassemo da
Zara per massera del mille cinquecento e vintiquatro ducati dodese,
che li lasso mio marito et sonno in salvo apresso de mi et altri ducati
otto li lasso di mie beni per suo maridar o munegar se la sara de bene
come credo: Item lasso a tre fie de Maria Zaratina ducati cento
equalmente fra tutte tre per suo maridar o monachar et mancando
alguna avanti suo maridar o monacar, la sua parte vadi nelle altre, le
qual fie hano nome l'una Mante l'altra Ancilla et l'altra Cecilia et
mancando forsi tute tre senza maridar né monachar in tal caso ditti
ducati cento debiano pervegnir a benefficio et per lo maridar de tre
fie donzelle se atrovassino mie piu proxime parente: Item lasso a
Marieta fia della sopraditta Veronica ducati vinticinque, uno leto con
una coltra et uno par de linzuoli per suo maridar o monachar et
mancando essa avanti il suo maridar o monacar ditto legato debia
pervegnir a beneficio de una mia parente la pit proxima si atrovera
che non fusse altramente benefficiada per questo mio testamento:
Item lasso a Marietta massera che quando mio marito morite staseva
et sta ancora in casa del mag.co ms. Vidal Miani fo de ms. Alvise
ducati sette a suplimento de ducati quindese che ditto mio marito
lasso che li fusse dati partendosse de ditta casa con declaration che
nihilominus in caso ditta casa la debia haver ditto legato de ducati
quindex computadi li ducati sette lassadi di sopra non obstante che
gia la havuto ducati otto a questo conto: Item lasso a Chiara
schiavona la qual menassemo da Zara del mille cinquecento
vintiquatro et al presente é moglier de Piero bressan burchier ducati
vinti per maridar una sua fia se la ge ne havera, altramente siano suoi
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liberi de ditta Chiara: Item lasso a Anzolla fiola de s. Nicold Baffo
mio cusin ducati diese per suo maridar insieme con quelle altre robe
che ho lassado ordine a mia madre ge debia dar, et questo legato sia
similmente pagado del tratto delli miei beni de bergamasca como
sara et da puo pagadi li danari dello spicier et munege sopraditte:
Item lasso a Vicenza similmente fia del ditto s. Nicold Baffo mio
cusin ducati vinticinque per suo maridar overo monachar
dechiarando che in caso morisse ditta Anzola, over Vicenza senza
maridar o monacar lo suo legato pervegna a benefficio delle altre sue
sorelle non benefficiade: Item lasso a Maria fia de Zuana Baffa
ducati vinticinque per suo maridar, o monachar et mancando essa
senza maridar o monachar, questo suo legato debia pervegnir a
benefficio et maridar di una delle sorelle di essa Maria per suo
maridar o monachar la prima che se maridera over monachara de
volunta de sua madre: Item lasso a una fia che fo del quondam s.
Hyeronimo Zustignan mio cusin zoé ducati vinti per suo maridar o
monachar et se la mancasse senza maridar né monachar questo suo
legato debia pervegnir a benefficio et per maridar o monachar de
qualche mia parente non benefficiada la piu proxima. Con
dechiaration perho che queste piu proxime mie non benefficiade che
havesseno sucieder in questi tal legati habbiano haver una sola
substitution et non piu et occorendone piu casi laltra substitution
vada al'altra piu proxima non benefficiada et cusii sucessive: Item
lasso a Sancta padoana la qual al presente sta in casa de mio padre
per massera ducati diese: et a Margarita schiavona scritta con ditto
mio padre per massera lasso al 'ultima ducati diese. a madona Orsa
ducati diese. Intendando se le sarano da ben cadauna di esse: Item
lasso a madona Orsa Baleca che habita in la contra de san Trovaso
de Venetia ducati diese. Item lasso a Valeria fia de Lucia Baffa mia
neza la qual per dover andar monacha in san Francesco vechio da
Chioza diese da esserge dadi quando i la sagrara monacha: Item
lasso a Cornelia fiolla de Catarina affa la qual si atrova in monastier
de sancta Catharina da Chioza per andar monacha ducati diese
similiter quando la sagraranno monacha et questo in caso che suo
padre non vegnisse a casa e non altramente: Item lasso a Maria fia de
ditta Catharina Baffo ducati diese per maridar o monachar
similmente no vegnendo suo padre a casa e non altramente: Item
volgio che per mia madre siano despensati ducati cento in termene
de cinque anni dapuo la mia proffession a rason de ducati vinti
al'anno alli poveri de Chioza per subvention di suo manzar bever et
vestir liquali voglio siano tracti de quello se scuodera de bergamasca
et sucessive de anno in anno: Item lasso a Margarita schiavona la
qual maridai in Zuane da Zumignana ducati cinque: Item lasso a
Lucia Baffa mia cusina ducati tre: Item lasso che quando sara scosso
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i danari del datio et della possession che fu comprada dalli fioli che
fo de ms. Mondin da Par che mio padre possa tuor ducati vinti per le
spese della sua persona et inanzi li accadesse andar per causa della
mia comessaria: Dechiaro et voglio che tutti li soprascriti miei legati
et ordination siano pagadi et tratti de li miei beni de bergamasca che
me lasso mio marido li qualli possano esser venduti per li miei
comissarii a questo effetto et quello sopra avanzera sia dispensadi
per maridar di tante povere donzelle a ducati vinti I'una ad honor de
Dio facendo anciane le mie parente sel ge fosse non benefficiade che
havesseno bisogno, ma prima siano subvegnude povere donzelle
fusseno parente di mio marido alle qual sia dado ducati vinti cinque
l'una per suo maridar ut supra zio ¢ fie non-;benefficiade di Ventura
et Maria sopradicti et di Botolomio suo fratello loqual tratto delli
miei beni de bergamasca habia a star apresso el ditto mio padre in
salvo fino accadera tempo de pagar ditti legati et ordination mie et
occorendo sua morte sia messo in salvo et deposito in ditto monastier
de monache de Sancta Chiara de Muran per ditto effeto delli quali
beni perho de bergamasca lasso al fontego delle farine da Cluson lo
creditto me aspecta de refection delle tagie et gravezze delli fondi
alienadi pagadi dapuo la sua ordenation, lo qual creditto possano
comperar et scuoder li governadori de ditto fontego a benefficio de
quello: Item lasso per ellemosina alle ditte monache del monastier de
sancta Chiara de Muran tutto 1'usofructo delle mie vigne che ho et
me aspecta nel teritorio et destrecto de Chioza et delle terre et beni
mi atrovo haver in Friul nella villa de santo Andrea de Prata perfin
che io vivero con declaration delle decime tansse et angarie

accadrano per causa de ditti beni de Chioza et de Friul siano pagade
per i miei comessarii de ditto tratto et intrade de beni ....... de beni
de Chioza et de Friul resti integro et netto alle ditte monache finché
io viverd ut supra liberamente, e questo sii ancian alli altri miei
legati che se hano a pagar del tratto de ditti beni de bergamasca ut
supra excepto el spiscier et danari de ditte monache et delle
fantesche che dieno haver ut supra: Item dapuo la mia morte lasso a
Valeria supraditta mia neza fia de Lucia Baffo duo miera de ditte
mie vigne poste in fossa de strero de Chioza le quali lavora i figlioli
che fo de Francesco Restegin, et paga lire vinti al'anno de pizolli per
suo fitto, et questo per suo monachar et non altramente perché in
caso la non monachasse voglio ditte vigne romagna nel mio residuo:-
Item similmente lasso da puo la mia morte delle ditte mie vigne de
Chioza al monastier di frati de san Domenego da Chioza le mie
vigne che al presente tien affitto Hyeronimo Dardizon et paga ducati
sie al'anno de affito et le vigne che tien ad affitto Domenego Tiozo
et paga ducati cinque al'anno de affitto et le vigne che lavora
Bortolomio Bonisento ditto Teletta et paga ducati quatro al'anno de
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affitto et le vigne che lavora Zuan Venier Zustignan et paga de
affitto ducati cinque al'anno: et questo accio ditti fratti siano obligadi
tegnir uno sacerdotte de piu lo qual habia ogni zorno celebrar messa
nella sua chiesia al'altar del Chroceffizo per 1'anima de ditto qiimss:
Zuane di Fanzasi mio marido, et mia li qual fratti mai possano
vender né permutar ditte vigne né per modo alcuno alienar ma
debano galderle et possieder in perpetuo: Item voglio che quelli
pegni et robe che ho lassado in casa de mio padre siano destribuide
per ditto mio padre et madre secondo le mie polize lassade sopra
cadauna de quelli: Item il residuo de tutti miei beni mobelli et stabeli
et qualunque de beni che mi atrovo fin al presente tutto lasso a questi
tre hospitali egualmente per tutto zoé lhospedal di poveri ditto delli
incurabili: di poveri derelitti apresso il bersagio de san Zuanepolo et
delli poveri puti della Pieta di Venetia ad honor de Dio et per I'anima
mia et de ditto q. mio marido et cussi li siano consegnadi ditti miei

beni subito dapuo la mia morte .... pill presto sara possibile
egualmente .... del monastier de san Francesco da Chioza, alle
monache del monastier de san ... da Chioza alle monache del

monastier de sancta Chartharina de Chioza, alle monache del
monastier de santa Croxe da Chioza ducati diese per caduno de ditti
monastieri per una volta tantum. Item poderia occorer delle graveze
sopra li miei beni da Chioza et di Friul, ...... li beni de bergamasca,
deli qual ho detto di sopra che se habiiano a pagar ditte graveze per
lo che ditte monache de sancta Chiara de Muran , et lo suo usofructo
de ditte mie terre over beni da Chioza et de Friul .......... Che ditti
hospitali della Pieta, derelitti, incurabili quando dapuo la mia morte
pervegnerano al beneficio ut supra siano gravadi pagar angeria et
gravezzegiss denimaflunants. o et che atrovasse deritto sopra ditti
beni a loro lassadi siano pagade a mita ......... et l'altra mita per li
altri due ospitali della Pieta et de Derelitti apresso san Zuane Pollo
Interogada dal nodaro ( riprende la consueta dichiarazione in
latino che conclude normalmente il testamento in forma giuridica e
generica. e si giunge cosi alla fine della pagina fotocopiata, ma
rimasta quasi nella totale interezza ... molto sbiadita ... illeggibile )
Et totum id quod mihi aut meae comissariae quovis modo pertinere
posset, etiam a quibuscumque debitoribus et banchis, cameris et
officiis ac desuper quietandi domos possessiones et bona
quaecumque affictandi locandi seu dislocandi et pro remissis et
omnibus ac singulis controversiis adversus quascumque personas
comparendi in omni officio curia et iuditio sive fore et coram
quibusvis iudicibus rectoribus et magistratibus agendi causandi et
deffendendi petendi respondendi pacitandi et excutiendi probandi et
reprobandi sententias et acta quaelibet fieri faciendi exequendi et
exequi faciendi provocandi apellandi et prosequendi et prosequi
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intendi ac omnia illa faciendi quae necessaria et opportuna in iudicio
et extra et ut egomet vivens facere possem et quidquid per dictos
meos comissarios factum fuerit firmam et rectam decernere .......
volo hoc esse meum testamentum perpetuum ac ultimam voluntatem
inirabilliter observandum: si quis igitur in aliquo contrafecerit
componat huic meae comissariae auri libras quinque et nihilominus
haec mei testamenti carta in sua firmitate permaneat: signum autem
suprascriptae dominae Vincentiae de Monte sive de Fanzagis
testatricis, quae haec fieri rogavit.

Ego Bonifacius Solianus quondam Mathei Venetiarum
nottarius suprascriptam cartam de qua fui rogatus alliena manu
trascribi et in hanc publicam formam redigi feci complevi ...

iliestes: Silvestro Frizier

Zuan padoan barcaruol a san
Fra Rhaphael da Vicenza
F r a Maximo di Rigeri da Verona
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In nomine Dei eterni. Amen.

Anno ab Incarnatione Domini nostri Jesu Xsti millesimo
quingentesimo quadragesimo secundo die tertio decimo mensis maii in
dictione quinta decima Muriani:

Quantunque io suor Hyeronima, monacha in presente, benché non
professa del monastier de sancta Chiara de Muran et al secolo nominata
Vicenza fia de misier Zuan Batista da Monte da Chiosa et relicta del q.
ms. Zuane de Fanzagi avanti che io vegnisse monacha feci lo mio
testamento per man de ms. Bonifacio Soliani noder de Venetia fin
adi quatro mazo mille cinquecento quaranta un come in quello appar,
tamen per pia satisfacion del'animo mio dovendo de proximo a Dio
piacendo far la mia proffesion ho fatto chiamar et vegnir ditto noder
alla fenestra de ditto monastier che responde in chiesa per far questo
mio codicillo per lo qual primo revocando in quella parte dove
instituiva per mie comissarii et li procuratori de ditto monasterio
confermo et voglio che solamente ditto misier Zuan Batista da Monte
mio padre et madona Hyeronima mia madre siano mie comissarii, li
qual anco possano instituir et lassar altri comissarii che siano in suo
luogo de cadaun de loro da puo la morte sua chi a cadauna de essi
parera secondo la sua bona conscientia: Item lo mio legato de ducati
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duxento lassadi per ditto mio testamento a questo nostro monastier
de Muran, casso et revoco perché gia li hanno habudi: e et anullo lo
legato lassava a Margarita ditta Maraza nostra de casa si per conto de
mio marido como delli miei beni per averli satisfatoi nel suo maridar
quanto mi ha parso a suplimento de tutto: et perché in ditto
testamento inter alia ho lassado a queste nostre monache de sancta
Chiara de Muran tutto l'uso fructo delle mie vigne da Chioza et delle
mie terre et beni de Friuli, et anco dicti beni de Friul sono in
difficulta zoé lo scuoder de sue intrade, dechiaro et voglio che li
miei comessarii possano vender ditti miei beni de Friul salvo ditto
legato delle vigne da Chioza et investir o pacto de ditta vendeda in
altre chome parera a li miei comissarii, e lusufructo de dicta
investida sia de ditte monache in luogo de ditti beni de Friul come
nel ditto testamento ....: et se ditti comissarii non vorano investir,
voglio che dello cavedal de ditta vendeda delli beni de Friul debiano
dar alle monache de sancta Chiara de Chioza ducati vinti et alle
monache de S. Croxe de Chioza ducati diese per satisfacion de
quello lassava a cadauna de esse per ditto mio testamento et ducati
quaranta a questo nostro monasterio de sancta Chiara al qual facendo
lo ditto investir lasso tutto lo fructo sard de una sententia facta
contra Zuanmaria Mazocho lavorador ... et per conto delle intrade
over afficti de ditti beni de Friul: Item per ditto mio testamento
lassava che 1i danari de alguni miei legati de vigne da Chioza et di
bergamasca fossero da puo la morte de mio padre depositadi in
questo mio monastier et perché ¢ prohibito a queste monache
dechiaro et voglio che ditti legati dapuo la morte de ditto mio padre

. siano depositadi zoé quelle pute a Chioza sopra lo Monte della
Pieta de Chioza et quelle delle putte de Bergamasca dove parera a
detto mio padre si in vitta come in morte sua: Item casso et anullo li
legati de ducati diese luno dapuo la mia morte lassava per ditto
testamento alle monache de sancta Chatherina da Chioza ai frati de
san Francesco da Chioza et a Valeria fia de Lucia Baffa mia neza
come appar in ditto testamento: Item casso uno legato lassava alla
prima fia nascitura di Maria aut de Ventura mie nevodi de ducati
cinquanta come in ditto testamento appar: Item in luogo dello legato
de ducati venticinque lassava a Maria de Zuana Baffa come appar in
ditto testamento lasso a ditta Maria et Lucia et Vicenza Baffo sue
sorelle ducati diexe per cadauna: Item delle tratte della mia vendeda
delli beni di bergamasca voglio che per dispensar a subvention dello
maridar de una povera puta le ponera sia dato ducati diexe, sia dato
ducati diexe a madona suor Nicolosa, qual € al presente nostra madre
di questo monasterio atrovandose viva sin autem a quella sara alhora
nostra madre accio ditto mio padre possi exequir la mia comissaria
etiam per mezo de suo procuratori et altri dechiaro et voglio lui
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habia piena liberta de deputar etiam in sua vita per procuratori della
mia comissaria si procuratori del hospedal dal bersagio da san Zuane
Polo, como a lui a lui apparera et assegnarli donarli et parteciparli
circa li miei beni di bergamasca et anche de Friul quella parte grande
et pizola a lui parera et farne qualunque accordo compromesso et
partido como a lui piacera et tutto sia ben facto: apresso dechiaro et
voglio che ditto mio padre per causa della sua administration della
comissaria et beni miei non possa mai esser domandato astreto né
molestato si in vita come da puo la sua morte ma de tutto li sia dado
piena fedde et si debbia star a quel lui dirra overo apparera per suoi
conti senza contradiction alguna et anche quello avanzasse dapuo la
sua morte che per ditto testamento lassavo fusse dispensado a
maritar de fie como appar in ditto testamento debbia rimagnir nel
mio residuo salvo quanto me havera dispensado over assignado ditto
mio padre in vita sua et le nominade che son benefficiade
particularmente per mi si nel testamento como in questo codicillo:
Item dechiaro che quando accorera caso che dapuo la mia morte li
hospidali mie residuarii haverano pervegnir a benefficio dello mio
residuo como in ditto testamento appar siano obligadi pagar et reffar
a queste nostre monache de sancta Chiara de Muran quello
dovesseno haver per causa de fiti non scosi over subvention date a
lavoradori et similmente spese havesseno fatto per conzieri over
miglioramenti delle terre et beni miei: salvo in reliquiis et
reservando ditto mio testamento in omnibus et per omnia: signum
autem suprascriptum nomine sororis Hyeronimae monialis
codicilantis a seculo nominatae dominae Vincentiae quae haec fieri
rogavit.

Ego fr. Rhaphael Vincentia testis

Ego Bonifatius Solianus quondam D. Matthei Venetiarum
notarius supra scripti codicilli cartam de qua fui rogatus alliena
manu trascribi et in hanc publicam formam redegi feci complevi.....
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Die X Junii 1528 Indictione 1. Rioalti.

Cum vitae suae terminum.... Quapropter Ego Vincentia f. d.ni
Joannis Baptistae de Monte de Chioza, et uxor d. Joannis de
Fanzagiis sana gratia Domini nostri Jesu X. mente et intelectu licet
corpore languens: volens bona mea ordinare ad me vocari et venire
feci Jo. M. de Cavaneis Venetiarum nodarium infrascriptum
ipsumque rogavi ut hoc meum scriberet testamentum. Praeterea post
mei obitum compleret et roboraret cum clausulis additionibus et
solemnitatibus necessariis iusta ritus Venetiarum: in quo quidem
meo ultimo testamento 1° comendans animam meam onnipotenti Deo
eiusque gloriosae Matri virgini Mariae totique Curiae celesti,
constituo et esse volo meum fidelem comissarium et huius mei ultimi
testamenti executorem prefatum d. Joannem maritum meum
peramabilem ut solum quod hic inferius ordinare darique
instrumento sic ipsum adimplere debeat. Item volo et ordino quod
cum placuerit onnipotenti Deo creatori nostro animam meam separari
a corpore, cadaver meum sepeliatur ubi et cum illa impensa quae
videbitur dicto meo viro et comisssario, sed volo meum cadaver
tumuleatur quam celeriter. Missae sexaginta pro anima mea, et
totidem in octava mei obitus, Item volo et ordino quod celebrentur
missae .... m.e in Sancti Gregorii per venerabilem d. Hieronimum.de




